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Comune di San Donato Milanese (MI) 
AREA GESTIONE TERRITORIO URBANISTICA E OPERE PUBBLICHE 

Servizio Opere Pubbliche e Gestione Infrastrutture 
 
 
 

CONVENZIONE PER LA FORNITURA DI BENI E SERVIZI DI CUI 
ALL'ART. 5 DELLA LEGGE N. 381/91 FINALIZZATI A CREARE 

OPPORTUNITA' DI LAVORO A PERSONE SVANTAGGIATE 

GESTIONE DEL SERVIZIO DI PICCOLA MANUTENZIONE STRADALE E PRONTA 

DISPONIBILITA’ ANNI 2022 AL 2024 (19 mesi) 

 
DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

(D.U.V.R.I.)  

(ART 26 DEL D.Lgs. 81/2008) 

 

Data: Giugno 2022 
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1. PREMESSA  

Il presente documento unico di valutazione dei rischi da interferenze preliminare, detto DUVRI, 
redatto ai sensi del D.Lgs. 81/2008, art. 26 , comma 3 e 5, contiene le misure di prevenzione e 
protezione da adottare al fine di eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi 
derivanti da possibili interferenze tra le attività svolte dalla cooperativa e quelle svolte dai lavoratori 
presenti o cooperanti nel medesimo luogo di lavoro presso cui la cooperativa dovrà fornire i servizi 
oggetto della convenzione; contiene inoltre l’indicazione degli oneri per la sicurezza necessari per 
attuare tali misure, oneri non soggetti a ribasso d’asta.  

Il DUVRI, successivamente all’aggiudicazione del servizio, verrà sottoscritto dal Comune di San 
Donato Milanese e dalla Cooperativa ed allegato al contratto d’appalto. La cooperativa, nella 
comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, potrà presentare proposte di 
integrazione al DUVRI, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro sulla base della 
propria esperienza; in nessun caso le eventuali integrazioni potranno giustificare modifiche o 
adeguamento dei costi della sicurezza individuati nel presente documento.  

Nel caso in cui, durante lo svolgimento del servizio, si renda necessario apportare varianti al contratto, 
così come indicato nella Circolare del ministero del lavoro n. 24 del 14/11/2007, il Comune di San 
Donato Milanese procederà all’aggiornamento del DUVRI. Il DUVRI infatti , come ripreso nella 
determinazione n. 3/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, non può considerarsi un documento “statico”, ma necessariamente “dinamico”, per cui la 
valutazione dei rischi effettuata prima dell’espletamento dell’appalto deve essere aggiornata in caso di 
situazioni mutate, quali l’intervento di nuovi subappalti o di forniture e di pose in opera, ovvero in caso 
di modifiche di carattere tecnico, logistico o organizzativo resesi necessarie nel corso dell’esecuzione 
dell’appalto e incidenti sulle modalità realizzative del servizio.  

Nei contratti rientranti nel campo d’applicazione del titolo IV “Cantieri temporanei o mobili” del 
D.Lgs. 81/2008, per i quali occorre redigere il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC), l’analisi 
dei rischi interferenti e la stima dei relativi costi sono contenuti nel PSC e quindi, in tale evenienza, non 
è necessaria la redazione del DUVRI.  

Nel DUVRI vengono riportate solo le misure ed i costi per eliminare i rischi derivanti dalle possibili 
interferenze presenti nell’effettuazione della prestazione (anche verso gli utenti), sono quindi escluse le 
misure atte ad eliminare i rischi propri derivanti dall’attività delle singole imprese appaltatrici. Tali 
imprese dovranno dimostrare di ottemperare a tutti gli adempimenti in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro previsti dal D.Lgs. 81/2008 (valutazioni dei rischi, informazione, formazione, 
addestramento, utilizzo DPI, presidi medicali, sorveglianza sanitaria, ecc.,), e consegnare 
all’Amministrazione comunale, prima dell’inizio dei lavori, il proprio Documento di Valutazione dei 
Rischi e, qualora fosse necessario per la tipologia dell’intervento, il Piano Sostitutivo di Sicurezza.  
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2. AMMINISTRAZIONE  COMMITTENTE  

Ragione sociale 20097 - COMUNE DI SAN DONATO 
MILANESE 

Sede VIA CESARE BATTISTI, 2  
 P.I. 00828590158 
Tel. 02-527721 
Fax 02-52772524 
 

3. COOPERATIVA  APPALTATRICE (DA COMPILARE AD APPALTO AGGIUDICATO)  

Cooperativa aggiudicataria  
Ragione sociale  
Sede  
C.F.   P.I. 
Tel.:   
Fax:   
Rappresentante legale  
Datore di Lavoro   
Direttore Tecnico  
RSPP   
Medico Competente  
Personale impiegato  
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4. ATTIVITÀ E LUOGHI OGGETTO DELL’APPALTO  

I servizi oggetto dell’appalto sono i seguenti:  

A) Gestione del servizio di MANUTENZIONE STRADALE E PRONTA DISPONIBILITA’ 
delle strade comunali, marciapiedi e piste ciclabili in genere, segnaletica verticale e orizzontale compresa. 
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5. REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 
COVID – 19 NEI CANTIERI  

Il datore di lavoro, anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle 
costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque 
entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del 
cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità 
di comportamento. 

In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi: 

attenersi alle regole vigenti in materia di Covid 19 secondo indicazioni riportate dal Ministero della 
salute: https://www.governo.it/it/articolo/domande-frequenti-sulle-misure-adottate-dal-
governo/15638; 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

è consigliato che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 
assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani e l’uso delle mascherine quando si trovano a 
distanza ravvicinata meno di 1 ml e seguire le regole inerenti il Covid 19 a seconda del plesso scolastico 
e non dovessero accedere per espletare servizio di cui all’oggetto; 

il datore di lavoro, a tal fine, metterà a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani e mascherine 
chirurgiche e/o FPP2; 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Il datore dei lavoro dovrà fornire mascherine chirurgiche e se necessario anche mascherine FPP2. 

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 

Non previsto in quanto gli operai impiegati per servizio arrivano sul posto di lavoro con abbigliamento 
da lavoro idoneo al servizio da svolgere. 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI 
CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI) 

Al momento della redazione del presente documento non è previsto questo paragrafo. Nel caso in cui si 
dovesse verificare nuovamente restrizioni nei cantieri per effetto del peggioramento dei contagi da 
Covid 19, si adotteranno le seguenti prescrizioni: le imprese potranno, avendo a riferimento quanto 
previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di 
categoria, disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche 
attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, 
distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto 
attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 

Al momento della redazione del presente documento non è previsto questo paragrafo. Nel caso in cui si 
dovesse verificare nuovamente restrizioni nei cantieri per effetto del peggioramento dei contagi da 
Covid 19, si adotteranno le seguenti prescrizioni: nel caso in cui una persona presente in cantiere 
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sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo 
deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo 
isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori 
ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad 
avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione 
o dal Ministero della Salute; 

Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti 
stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò 
al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel 
periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 
cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria 

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST 

Al momento della redazione del presente documento non è previsto questo paragrafo. Nel caso in cui si 
dovesse verificare nuovamente restrizioni nei cantieri per effetto del peggioramento dei contagi da 
Covid 19, si adotteranno le seguenti prescrizioni: la sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le 
misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo): 

vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 
malattia; 

la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 
prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 
contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per 
evitare la diffusione del contagio; 

nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 
collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 
pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il 
medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie; 

AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 
regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 
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6. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE PER I CANTIERI TEMPORANEI MOBILI  

 

Gli operatori operanti in strada dovranno avere abbigliamento ad alta visibilità invernale ed estivo 
completo (pantaloni, magliette, maglioni e giubbotto). 

Dovranno avere in dotazione dpi minimi (guanti, occhiali, casco). 

Il datore di lavoro della cooperativa dovrà fornire una cassetta di pronto soccorso per tagli, abrasioni, 
bruciature, ghiaccio secco con prodotti riportanti scadenza in corso di validità, da installare sul mezzo 
utilizzato per il servizio. 

Il datore di lavoro dovrà fornire un mezzo con girofaro funzionante. 
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6. VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENZE  

 SOGGETTO CHE SVOLGE 
L’ATTIVITA’ E CHE DOVRÀ 

PREDISPORRE GLI INTERVENTI DI 
PREVENZIONE 

 

 
ATTIVITA’ 

 
POSSIBILI RISCHI 

DI 
INTERFERENZA 

 
COOPERATIVA 

 
 

AMMINISTRAZIO
NE COMUNALE 

 
INTERVENTI DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE 

Attività svolte in luoghi 
pubblici 

Presenza di utenti (aree 
aperte al pubblico), 
proiezioni schegge o 
sassi durante il 
ripristino 
Presenza di altre 
imprese, per 
riparazione guasti alle 
linee elettriche, 
tubazione acqua etc 

 
 
 

X 
 
 
 
 

 
 
 

X 

 
Coordinamento tra Cooperativa ed Amministrazione 
comunale: verifica degli specifici interventi e delle 
necessarie misure di prevenzione protezione necessarie da 
attuare per ridurre le interferenze 
Delimitazione dell’area interessata da tali attività con 
idonea recinzione e segnaletica, atte ad impedire l’accesso 
da parte degli utenti e del personale presente. 
Dove non è possibile evitare la presenza di più imprese 
contemporaneamente; dovranno essere utilizzati tutti gli 
accorgimenti tali da limitare la sovrapposizione delle 
lavorazioni (transennamenti, recinzioni, spostamento 
temporale del servizio). 
In ambito stradale gli interventi dovranno essere svolti 
secondo i segnalamenti previsti dagli schemi tipo del 
DECRETO 10 luglio 2002 (MINISTERO DELLE 
INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI), che qui si 
intende integralmente riportato. Per prevenzione contagio 
Covid 19 vedi capitolo 5. 

Attività svolte su strade 
e marciapiedi 
 

Pedoni e traffico 
veicoli 

x x Installare segnaletica verticale e luminosa di preavviso del 
cantiere, recinzione dell’area di intervento. Utilizzo di dpi 
ad alta visibilità. 



Pag. 9 di 9

7. CALCOLO DEI COSTI PER LA SICUREZZA  

n 
 

Indicazione dei lavori e delle provviste misure 
 

 
Importo a corpo 

 

1 Coordinamento e riunioni periodiche  

 

€ 100,00 

2 

Delimitazione di zone di lavoro realizzate mediante idonea segnaletica e 
pannelli tipo orsogril (minimo 4 pannelli completi di basamenti in cls) 
ovvero: segnaletica stradale per cantieri temporanei,  compresa la 
segnaletica di pericolo e di divieto, conforme al D.Lgs. 81/2008 ed al 
Codice della Strada 

€ 1.400,00 

3 
Fornitura di abbigliamento ad ALTA VISIBILITA’ per due operatori 
completa invernale ed estiva e DPI minimi 

€ 1.000,00 

 TOTALE COMPLESSIVO € 2.500,00 

   

 

 

 

     Il Progettista  

             Geom. Ivan Cavenaghi * 

 
 

* documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate 


